
ROMA. Quando il 17 marzo
2013 papa Francesco si affac-
ciò per la prima volta alla fine-
stra su piazza San Pietro, da-
vanti a oltre 150mila persone,
parlò di misericordia. Disse:
«Sentire misericordia, questa
parola cambia tutto. È il me-
glio che noi possiamo sentire:
cambia il mondo. Un po’ di
misericordia rende il mondo
meno freddo e più giusto. Ab-
biamo bisogno di capire bene
questa misericordia di Dio,

questo padre misericordioso
che ha tanta pazienza».

E il Papa crede talmente nel
valore della misericordia da
aver indetto un Giubileo stra-
ordinario proprio nel segno
di quel sentimento che ai più
potrebbe apparire sorpassa-
to, magari eccessivamente
melenso. Non è certo così, è
invece un qualcosa di univer-
sale, lo ha precisato lo stesso
Francesco nella bolla di indi-
zione del Giubileo: «La miseri-
cordia possiede una valenza
che va oltre i confini della
Chiesa. Essa ci relaziona
all’Ebraismo e all’Islam, che
la considerano uno degli attri-
buti più qualificanti di Dio». Il
nostro vescovo Luciano Mo-
nari, per chiarirne ulterior-

mente il significato, lo ha pa-
ragonatoall’amore di unama-
dre che non si stanca mai di
perdonare isuoi figli.Un amo-
re infinito, senza limiti.

L’esperienza. Ed anche se pa-
pa Francesco aveva insistito
sul fatto che questo Giubileo
potesse essere vissuto per la
prima volta nella storia anche
in una dimensione diocesa-
na, con l’indicazione appun-
to di aprire in ogni cattedrale
laPorta della mise-
ricordia (per Bre-
scia è, guardando
lafacciatadel Duo-
mo, laprimaasini-
stra), il vescovo
Monari ha scelto
comunque di vive-
re un pellegrinag-
gio diocesano. Un
pellegrinaggio da vivere pie-
namente come un cammino
di preparazione al passaggio
dalla Porta santa della basili-
ca di San Pietro. Sono stati co-
sì circa 100 i bresciani che gio-
vedì sono partiti da Brescia
con destinazione Roma, dove
questa mattina parteciperan-
no all’udienza indetta per il
Giubileo della Federazione
nazionale dei settimanali dio-
cesani. Ma i bresciani saran-
nomolti di più: altri 900 arrive-
rannoinfatti inpiazza SanPie-
tro. Il gruppo del Vescovo, do-
po aver fatto tappa giovedì a
Lucca, dove nel duomo è ve-
nerato ilVolto Santo, giàcono-
sciuto dai pellegrini della via
Francigena, ieri sono arrivati

ad Assisi a Santa Maria degli
Angeli, dove san Francesco
istituì il Perdon d’Assisi. Que-
sta mattina sveglia all’alba
per prendere posto in piazza
San Pietro e poter così spera-
re di vedere da vicino papa
Francesco. La Chiesa brescia-
na torna quindi a incontrare
papa Bergoglio a tre anni da
quel primo incontro del 22
giugno 2013, quando a soli tre
mesi dall’elezione del Pontefi-
ce la nostra fu tra le prime dio-

cesi a partecipare
aun’udienzaparti-
colare. L’occasio-
nedi quello straor-
dinario incontro
in San Pietro fu il
cinquantesimoan-
niversario dell’ele-
zione di Paolo VI,
il pontefice bre-

sciano che proprio papa Ber-
goglio ha proclamato beato.

Piccoloseme.Paolo VIriceven-
do in udienza il 26 novembre
1966 proprio la Federazione
italiana dei settimanali catto-
lici spiegò loro di non riuscire
a pensare a «un settimanale
diocesano senza ricordarci
delle parabole evangeliche
del piccolo seme, che cresce
fino a prendere misura e fun-
zione di pianta, e del fermen-
to immenso della pasta, a cui
infonderà sviluppo e sapori
nuovi». I mille bresciani que-
sta mattina saranno in piazza
San Pietro ancora una volta
anche nel segno di papa Mon-
tini. //

Questa mattina
parteciperanno all’udienza
in piazza San Pietro
con papa Francesco

/ Negli ultimi anni il campo
dell’oculisticapediatrica hasu-
bito una notevole evoluzione
sia nell’indagine diagnostica
sia nella terapia farmacologica
e chirurgica. Temi di cui si par-
laoggi dalle8,30 alla Poliambu-
lanza al corso su «Patologie of-
talmiche in neonatologia» pro-
mossodall’Ouclistica neonata-

leepediatricadicuièresponsa-
bile Vincenzo Miglio. Saranno
presenti i maggiori esperti ita-
liani e internazionali. Tra que-
sti, Salvatore Capobianco, pre-
sidente del Gruppo italiano
per la retinopatia del prematu-
ro. Quali sono le patologie che
colpiscono i neonati? La cata-
ratta congenita è responsabile
del 10-15% di tutte le cecità in-
fantili ed ha un’incidenza di
1-6 casi ogni diecimila nati vi-
vi. Ilglaucoma congenitocolpi-
sce un bimbo ogni 10mila nati
vivi e l’incidenza aumenta in
caso di consanguineità.

Ancora, la retinopatia del
prematuro è causa di cecità
nei paesi industrializzati. L’in-
cidenzadei danni visivi è di cir-
ca25,9 su mille nati vivicon pe-
so inferiore al chilo e mezzo al-
la nascita. Dunque, la patolo-
gia direttamente proporziona-
le alla prematurità del bambi-
no. //
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È entrato nel vivo «Tube Quality», progetto dedicato al
miglioramento dell'ambiente urbano e della sicurezza del
quartiere Sanpolino finanziato da Brescia Infrastrutture e

da BresciaMobilità. Dieci piloni della stazionemetropolitana
vengono decorati da 12 street artist mediante graffiti decorativi.

TubeQuality: così
Sanpolinosi colora

Poliambulanza: esperti
su bimbi che non vedono

Primario. Il dott. Vincenzo Miglio

Oggi convegno
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